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chio, olie i l Governo è f e r m a m e n t e deciso di 
p rovvedere alla pubb l i c i t à che essi raccoman-
dano, e non aspe t te rà ce r t amente l ' u l t i m o mo-
mento perchè tu t to ciò sia ta t to . Non pare , 
però, al Governo che .sia i l caso di agg iungere , 
ne l testo dell 'ar t icolo, che dent ro l ' anno debba 
s t ipu la r s i i l contra t to . ! 

Gli onorevoli Gal l i e Tecchio possono esser 
s icur i che si a f f re t t a rà la compi laz ione del 
capi tolato, t enendo conto di t u t t e le racco-
mandaz ion i che in ques ta discussione sono 
s ta te fa t te , a proposi to del le condizioni e dei 
pa t t i con t ra t tua l i , e si t e r r à come u n dovere 
lo. a f f re t t a rne la conclusione, la quale da rà 
alle popolazioni del Veneto la conferma di 
quel la sicura de te rminaz ione che sorge già 
dal la legge, che in modo chiaro ed espl ici to 
afferma la volontà del la r app re sen t anza na-
zionale. 

Io, dunque , l i prego di non ins is te re nel-
l ' emendamento e di p rendere a t to di questo 
fo rmale aff idamento del Governo. 

Al l ' onorevole Tecchio poi debbo r ivol-
gere la v iva p regh ie ra di non man tene re 
l ' a g g i u n t a : viaggio diretto, che egli ha pro-
pos ta ; e ciò per va r i e rag ion i . A n z i t u t t o pa re 
al Governo che non sia il caso di v inco la r s i 
fin d 'ora con ques te paro le in una de termi-
na t a soluzione, la quale sol leverebbe le os-
servazioni , di cui l 'onorevole Bet tò lo ed a l t r i 
si son f a t t i eco in ques t 'Aula , per i l t r a t t a -
mento diverso che sarebbe fa t to a l la l inea 
Genova-Bombay in confronto a quel la Vene-
z ia-Bombay. 

Lasc ino che il Governo esamini la que-
s t ione e che la r i solva ne l modo p iù oppor-
tuno nel! ' in teresse di quel le popolaz ioni e 
del mig l io r servizio del la l inea, t enu to conto 
anche delle condizioni stesse fa t t e dal la legge, j 
che indica un l imi te di spesa, corr i spondente . 
a que l la s t ab i l i t a per i l v iagg io dal T i r reno j 
alle Indie . i 

Prego dunque l 'onorevole Tecchio di non i 
ins is tere in una agg iun ta , che d iv iderebbe 
g l i an imi in questo momento, in cui è mio 
vivo desiderio, e certo è desiderio di t u t t a 
la Camera, che l 'a r t icolo 5 possa essere ap-
provato ad u n a n i m i t à di suf f ragi : ciò che 
avrà un.s ignif icato impor t an t i s s imo per quel le 
nobi l i popolazioni che vedranno , finalmente, | 
resa g ius t iz ia ad una an t ica loro aspirazione. 

Presidente. Vorre i che mi dicesse se il Go-
verno accetta, o no, g l i emendament i . 

Finoechiaro-Aprile, ministro delle poste e dei 

telegrafi. Non potendo accet tare g l i emen-
dament i propost i , prego gl i onorevoli Galli 
e Tecchio di non ins i s te rv i e di p r ende r atto 
delle mie d ichiaraz ioni . 

Presidente. Ha facol tà di pa r l a re l'onore-
vole Tecchio. 

Tecchio. Mi merav ig l io che il car iss imo col-
lega onorevole E l i a abbia potu to vedere in 
quel la parola « d i re t to » l ' i n t e n z i o n e di esclu-
dere le toccate di Ancona e degl i a l t r i porti 
de l l 'Adr ia t ico . E g l i av rebbe dovuto compren-
dere, assai fac i lmente , come il nost ro emen-
damento con que l l ' agge t t ivo in tendeva sol-
t an to ad escludere p r i m a di t u t t o la necessità 
dei t rasbordi , pericolo probabi le , in quanto si 
po t rebbe approf i t t a re di uno dei v i a g g i per 
Alessandr ia per p ro lunga r lo fino a Bombay: 
in secondo luogo ad ev i ta re u n a deviazione 
che, necessar iamente , ne l v i agg io da Venezia 
a B o m b a y si f a rebbe quando si dovesse toccare 
Alessandr ia , anziché procedere diret tamente 
per Por to-Sa id . 

L 'onorevole min i s t ro ha fa t to del le obie-
zioni di un ta l va lore prat ico, davan t i alle 
qua l i io credo di dover accet tare la sua pre-
ghiera r i nunc i ando al la parola « diretto. » Ma 
l 'accet to a condizione che le dichiarazioni 
del l 'onorevole min i s t ro debbano essere intese 
in questo senso, che la ques t ione del viaggio 
d i re t to o non d i re t to res t i impregiudicata 
anzi che res t i impreg iud i ca to il d i r i t to . 

I n ver i tà , quando sento l 'onorevole Bettòlo. 
il quale non ha nessuna fiducia ne l le sovven-
zioni, che crede anzi le l inee sovvenzionate 
dannose ai paesi a cui sono concesse, alzare 
la voce ne l l ' i n t e resse di Genova, per chie-
dere che se si accorda a Venezia questo 
v iagg io dire t to , a l lora lo si deve dare anche 
a Genova, mi sent i re i por ta to a r i sponderg l i : 

che la l inea noi l ' a spe t t i amo ancora per un 
anno ,e mezzo m e n t r e Genova la ha già e la 
ebbe sempre. Ma, r ipeto, una vo l ta che il mi" 
n i s t ro si t rova di f ron t e ad una difficoltà del 
genere di quel la accennata , non credo d'insi-
stere. 

Ins is to , sol tanto, perchè res t i sempre aperta 
la v ia a Venezia a domandare che quando si 
i s t i t u i r à la l inea, questa l inea sia d i re t t a nel 
senso già da me sp iega to , cioè senza tras-
bordi e senza la toccata di Alessandr ia . 

Presidente. H a -facoltà di pa r l a r e l'onore-
vole Gal l i . 

Galli Roberto. Le d ich ia raz ion i dell'onore-
vole Tecchio r igua rdo al la ro t t a del viaggi0 


